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COMUNE DI SAN PIETRO VIMINARIO
SETTORE SERVIZI SOCIALI

CAPITOLATO  D’AFFIDAMENTO
PROCEDURA TELEMATICA APERTA TRAMITE RDO SUL MEPA PER L'AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI

ASSISTENZA DOMICILIARE
01/01/2020 – 31/12/2020
CODICE CIG: Z742A27D43
CPV 85310000-5
Art. 1.
ENTE APPALTANTE

Comune di SAN PIETRO VIMINARIO – Via  G.Marconi, 26
Settore Servizi Sociali - Telefono 0429/762333 - Fax 0429/762329
Web site: www.comune.sanpietroviminario.pd.it 
Posta Elettronica Certificata: sanpietroviminario.pd@cert.ip-veneto.net
Responsabile Unico del Procedimento (RUP): dott.ssa Giuseppa CHIRICO, Responsabile del Settore Servizi Sociali.

Il Responsabile del procedimento di affidamento al quale potranno essere richieste notizie in merito al servizio è l’Assistente Sociale comunale dott.ssa Dajana Martini, tel. 0429/762333, fax 0429/762329
 e-mail: dajana.martini@comune.sanpietroviminario.pd.it
Art. 2.
OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO
La R.D.O. ha per oggetto l'affidamento del Servizio di assistenza domiciliare (d’ora in poi SAD), in conformità con quanto previsto dagli articoli 14, 15 e 22 della Legge 8 novembre 2000 n. 328 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali” e dal CAPO V -ASSISTENZA DOMICILIARE del Regolamento comunale dei servizi sociali e assistenziali approvato con D.C.C. n.32 del 21.05.2008.
I servizi oggetto dell’Affidamento, rivolti a tutti i cittadini residenti nel Comune di San Pietro Viminario, dovranno svolgersi in collaborazione tra il personale della Ditta affidataria e il personale dei Servizi Sociali del Comune di San Pietro Viminario, secondo il modello organizzativo e gestionale adottato dalla medesima e che costituisce l’espressione primaria e fondamentale dell’intervento per la tutela della salute e del benessere dell’individuo anziano, inabile e minore e per il sostegno delle famiglie a rischio di emarginazione, attraverso prestazioni di natura socio-assistenziale ed educativa in un’ottica di prevenzione.

Tutte le prestazioni oggetto del presente capitolato sono da considerarsi a tutti gli effetti servizio di pubblico interesse e per nessuna ragione potranno essere sospese o abbandonate. La Ditta affidataria, nell’esecuzione del servizio avrà l’obbligo di seguire le disposizioni di legge ed i regolamenti che riguardano il servizio stesso e le disposizioni del presente capitolato.

Art. 3.
DURATA DELL’AFFIDAMENTO
La durata dell'affidamento è fissata in anni 1 (uno) a decorrere dal 01.01.2020 fino al 31.12.2020  e comunque dalla data effettiva di aggiudicazione, se successiva. Dalla data di decorrenza la Ditta affidataria dovrà garantire l’espletamento del servizio a pieno regime.

L’Amministrazione si riserva altresì la facoltà di prorogare il contratto per un tempo determinato da  concordarsi (comunque non oltre sei mesi successivi alla scadenza dello stesso) in relazione a necessità operative derivanti dallo sviluppo delle procedure per una nuova gara per l’affidamento dei servizi o per diversa soluzione gestionale delle stesse, con comunicazione all’aggiudicatario mediante PEC almeno 15 giorni prima della naturale scadenza.

L’aggiudicatario è impegnato ad accettare tale eventuale proroga alle condizioni del contratto, nessuna esclusa.

L’avvio del servizio potrà essere effettuato nelle more di stipula del contratto.

Art. 4.
VALORE DEL CONTRATTO

Il costo unitario a base d’asta per singola ora di servizio (IVA esclusa) - onnicomprensiva di qualunque onere e costo, sia esso diretto e/o indiretto, espressamente indicato o comunque dipendente dal presente capitolato e/o dal disciplinare di gara - è fissato in € 20,50.
In particolare, l’importo orario è comprensivo delle spese di trasporto per raggiungere il domicilio degli utenti e le spese relative e qualsiasi compenso ed emolumento dovuto al personale per l’applicazione delle norme dei contratti di lavoro vigenti oltre ai costi per la formazione e l’aggiornamento dello stesso.

Detto importo è comprensivo di manodopera, coordinamento, supervisione, formazione, materiali utilizzati (guanti monouso o di gomma, grembiuli, mascherine, occhiali di protezione, ecc.) e del rimborso delle spese di benzina sostenute dagli operatori addetti con mezzo proprio o aziendale.
Tale importo è comprensivo di tutti i costi, anche i costi relativi ai servizi accessori previsti.

Non sono rilevabili rischi interferenti per i quali sia necessario adottare le relative misure di sicurezza, per cui non è necessario redigere il D.U.V.R.I. e non sussistono, di conseguenza, oneri per la sicurezza (pari a “0”).

Il valore economico dell’offerta dovrà essere adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza aziendale, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche del servizio.

Il monte ore annuo stimato in via preventiva per il presente affidamento è pari a 1508 ore (29 ore settimanali per 52 settimane annue).
Tale monte ore è comprensivo del tempo necessario per gli spostamenti sul territorio e delle ore di coordinamento e verifica.

L'importo presunto per lo svolgimento del servizio oggetto del presente affidamento (calcolato come prodotto delle ore stimate per l’intera durata dell’affidamento per il relativo costo orario posto a base d’asta) è stimato per il periodo 01/01/2020 – 31/12/2020 in complessivi € 30.914,00 (€ 29.441,90 + IVA 5% inclusa, se e in quanto dovuta).

Il numero delle ore previste presuntivamente nel presente affidamento non è impegnativo per l'Ente appaltante, il quale, in relazione ad eventualità o circostanze sopravvenute, si riserva la facoltà di variare in aumento o in diminuzione il numero degli utenti del servizio ovvero le ore di servizio, fino al 10% in relazione all’andamento e alle necessità, ferme restando le altre condizioni di aggiudicazione, senza che l’appaltatore possa sollevare eccezioni e/o pretendere indennità aggiuntive o risarcimenti. La possibilità di aumento potrà essere impiegata anche allo scopo di fornire ulteriori prestazioni a supporto dei servizi previsti dal presente capitolato.

E’ fatta salva la possibilità per l’Amministrazione Comunale, in relazione a sopravvenute disposizioni in materia di finanza pubblica, di ridurre il servizio anche in misura superiore al 10% senza alcuna penalità per l’Ente.

Tuttavia, anche in relazione ad eventuali aumenti o diminuzioni del numero di ore, la Ditta affidataria è obbligata ad effettuare il servizio al medesimo prezzo di aggiudicazione, senza incidere sulla qualità complessiva dei servizi erogati.

Per l’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’affidamento il Comune corrisponderà all’aggiudicatario il prezzo risultante dall’aggiudicazione della gara, che dovrà essere pari o inferiore rispetto a quello a base d’asta (IVA esclusa), riferito al periodo del contratto.
Il monte ore previsto è riportato solo a titolo puramente indicativo in quanto il Comune riconoscerà il relativo corrispettivo solo per le prestazioni che risulteranno effettivamente rese in base ai bisogni che si verificheranno, nulla altro essendo dovuto anche nel caso in cui le prestazioni richieste dovessero risultare in numero inferiore a quelle qui stimate che, si ripete, ha unicamente valore indicativo.

Eventuali eccezioni in aumento, dovranno, ai fini di garantire la copertura della spesa, essere autorizzate formalmente e in via preventiva dal Responsabile del Servizio Sociale. La stazione appaltante si riserva pertanto l’opzione di chiedere nel corso del contratto ulteriori servizi alle medesime condizioni sino a concorrenza del quinto del prezzo dell’affidamento.
I corrispettivi che saranno corrisposti si intendono remunerativi per tutte le prestazioni ed obblighi contrattualmente previsti e compensativi di tutti gli oneri per l'esecuzione dei servizi oggetto del presente affidamento; con il corrispettivo, pertanto, si intendono interamente compensati dal Comune di San Pietro Viminario tutti i servizi forniti, tutte le prestazioni, i materiali ed i servizi accessori e quant’altro necessario per la corretta esecuzione dell’affidamento così come specificato nel Capitolato Speciale d’Affidamento.

Art. 5.
DIVISIONE IN LOTTI

Non è consentito di presentare offerta per una parte del servizio in questione, pertanto l'offerta dovrà essere unitaria per l'intero servizio.

Art. 6.
LUOGO DI ESECUZIONE DELL’AFFIDAMENTO
Territorio Comune di San Pietro Viminario.

Art. 7.
PRINCIPI E FINALITÀ’ DEL SAD 

Il SAD è finalizzato a favorire il recupero sul piano fisico e psico-sociale delle persone non o parzialmente autonome e ad impedire la cronicizzazione delle situazioni di dipendenza e di isolamento sociale, permettendo ai cittadini più fragili di rimanere più a lungo possibile nel proprio ambito familiare e sociale d’appartenenza, evitando, per quanto possibile, il ricorso a strutture residenziali.

Il SAD è svolto nell’ambiente di vita del soggetto, intendendo per ambiente, non solo lo spazio fisico ma l’intero contesto delle relazioni significative, con l’intento di coniugare, attraverso progetti personalizzati, l’ambiente di vita della persona, la sua rete familiare e sociale di riferimento con le risorse del territorio; in tal senso il servizio può anche supportare l’attività del familiare che si fa carico dell’assistenza.
Il servizio ha l'obiettivo di:

· Assicurare ai beneficiari, attraverso l'adozione di strumenti adeguati di valutazione del bisogno, interventi che consentano di mantenere il più possibile la routine di vita quotidiana, di conservare relazioni affettive, familiari e sociali, indispensabili per vivere in maniera autonoma;

· Favorire e consentire la permanenza delle persone nel proprio ambiente familiare e sociale; 
· Contribuire al mantenimento dell'equilibrio familiare qualora sia minato da eccessivi carichi

assistenziali verso qualcuno dei suoi componenti;

· Favorire la socializzazione dei soggetti, ampliandone i rapporti interpersonali;

· Alleggerire l'isolamento e sostenere psicologicamente i membri della famiglia, favorendo l'inserimento nella vita del quartiere o della frazione e stimolando la partecipazione della famiglia nella ricerca delle possibili soluzioni ai problemi di interesse comune;

· Attivare le reti sociali di solidarietà, promuovendo iniziative culturali, ricreative, sollecitando la collettività sui temi della solidarietà;

· Ritardare il più possibile l'accesso a servizi ospedalieri e di ricovero, anche prevenendo l'aggravarsi di situazioni fisiche e/o psichiche già compromesse;

· Evitare l’inappropriato inserimento in strutture protette;

· Promuovere e favorire l'attivazione di forme di solidarietà familiari ed extra familiari,

· Supportare nell’organizzazione e nei compiti le famiglie in difficoltà con minori e/o diversamente abili.

Art. 8. PRESTAZIONI DEL SAD

Le prestazioni richieste comprendono sia quelle finalizzate alla diretta assistenza dell’utente e della sua famiglia, sia quelle riferite all’igiene ambientale, sia quelle finalizzate alla collaborazione con il Servizio Sociale comunale.

A titolo indicativo, si individuano di seguito – in modo esemplificativo e non esaustivo – ambiti di intervento e prestazioni:

· aiuto nella cura della persona:

· pulizia per l’igiene e la cura della persona, comprese prestazioni di pedicure e manicure;

· vestizione;

· assunzione dei pasti.
· aiuto per il governo della casa:

· pulizia ordinaria, eventualmente anche prima che l’utente ne prenda possesso o dopo che ne abbia cessato l’uso;

· cambio della biancheria e lavaggio;

· preparazione e/o aiuto per il pranzo e per gli acquisti;
· aiuto per favorire l’autosufficienza nelle attività giornaliere;

· mobilizzazione dell’anziano allettato;

· aiuto nella deambulazione sia all’interno che all’esterno dell’ambiente domestico;

· accompagnamento presso i medici di base ed i presidi sanitari, per l’accesso agli uffici pubblici per pratiche urgenti e/o indispensabili;

· trasporto in ambito comunale ed extracomunale,
· prestazioni igienico-sanitarie di semplice attuazione, in collaborazione con i servizi sanitari:

· frizioni e massaggi antidecubito;

· assistenza per la corretta esecuzione delle prescrizioni farmacologiche;

· misurazione della temperatura corporea con esclusione delle prestazioni tipicamente infermieristiche.
· prestazioni di segretariato sociale e di socializzazione:

· interventi finalizzati a contrastare l’emarginazione sociale, favorendo il contatto ed il rapporto;

· interventi con le strutture ricreative e culturali per promuovere la partecipazione dell’utente alla vita della comunità;

· aiuto/disbrigo di pratiche di carattere previdenziale ed amministrativo;

· informazioni sui servizi socio-sanitari del territorio.
· prestazioni per la collaborazione con il Servizio Sociale Comunale:

· partecipazione alle riunioni di programmazione, coordinamento e di valutazione dei singoli interventi socio-assistenziali ed alle riunioni di verifica del servizio;

· registrazione delle prestazioni effettuate presso l’utente;

· contributo alla rilevazione ed analisi dei fabbisogni del territorio.
La ditta affidataria dovrà provvedere con propria organizzazione e personale, all'esecuzione integrata delle prestazioni sopra descritte, assumendosi in proprio tutte le responsabilità attinenti alla mancata, parziale o inadeguata esecuzione delle stesse.

Si fa inoltre riferimento, per tutte le altre eventuali competenze sopra non contemplate, al Regolamento Regionale n. 8/84 lettera C.3, precisando che il servizio di cui al presente Capitolato non prevede l’erogazione delle seguenti prestazioni:

· interventi medico-infermieristici; 

· riabilitazioni specialistiche.

Il servizio viene svolto con mezzi propri della ditta o degli operatori. I tempi di percorrenza necessari agli operatori per spostarsi da un utente all’altro o dalla sede comunale agli utenti e viceversa vengono riconosciuti nella misura massima di 10 minuti per ogni ora di effettiva prestazione effettuata.

Art. 9. CARATTERISTICHE ED ORGANIZZAZIONE DEL SAD
Il SAD viene effettuato, di massima, presso il domicilio dell'utente, ma anche presso altri luoghi, in base al progetto individuale formulato dall'Assistente Sociale del Comune di San Pietro Viminario.

Il SAD tende all'attivazione e stimolo delle capacità potenziali e/o residuali della persona e della famiglia, evitando che le prestazioni si sostituiscano ad attività che la persona stessa o le famiglie, siano in grado di svolgere direttamente (funzione di stimolo). Si caratterizza per l'elasticità, flessibilità e tempestività delle prestazioni, che possono essere molteplici e diversificate, in relazione ai bisogni dell'utente e agli obiettivi da raggiungere. Il SAD viene erogato da personale professionalmente qualificato e si integra con le prestazioni di altri Servizi socio-sanitari.

Il Comune svolge le funzioni di valutazione e di coordinamento delle attività; pertanto il rapporto con i richiedenti il servizio, la definizione, controllo e verifica del Piano Assistenziale Individuale (PAI) o l’istruttoria della domanda e la presa in carico sono di competenza dell’Ufficio Servizi Sociali del Comune di San Pietro Viminario.

La Ditta appaltante sarà tenuta, su richiesta dell’Ufficio Servizi Sociali, a discutere l’organizzazione delle prestazioni assistenziali e a rispettare le eventuali modifiche ritenute necessarie, qualora non comportino per la stessa ulteriori oneri finanziari. A tal fine sono previsti incontri periodici concordati a seconda delle necessità.

Art. 10. COMPITI DELLA DITTA AFFIDATARIA, DEL COORDINATORE E DEGLI OPERATORI 

La Ditta affidataria individua e garantisce la figura del Coordinatore, interlocutore unico e reperibile durante le ore di servizio, cui fare riferimento per ogni problema organizzativo riferito al servizio e quale punto di riferimento unico nei confronti degli operatori utilizzati. Le prestazioni in capo alla figura del Coordinatore del progetto sono da intendersi al di fuori del monte ore previsto e con oneri a carico della ditta affidataria. Il Coordinatore dovrà possedere un titolo di laurea adeguato alla funzione da svolgere con un’esperienza, di durata almeno di un anno, nel coordinamento di un SAD o nell’organizzazione di attività assimilabili a quelle previste nel presente capitolato.

Il Coordinatore dovrà organizzare il servizio ed il personale proprio e rispondere in modo adeguato alle richieste che gli verranno formulate dall’Assistente Sociale comunale. In caso di assenza, il Coordinatore dovrà tempestivamente comunicare all’Ufficio Servizi Sociali il nominativo del supplente.

Il Coordinatore dovrà inoltre:

a) monitorare l’attività tecnica professionale svolta dagli operatori, anche mediante verifica dell’efficacia delle prestazioni assistenziali, nonché elaborare le eventuali difficoltà derivanti da problematiche incontrate nello svolgimento del servizio o all’interno del gruppo stesso;
b) organizzare e aggiornare gli archivi e la documentazione relativi ai servizi;
c) provvedere alla sostituzione immediata in caso di assenza di un operatore (ferie, malattie,ecc.) e all’organizzazione della presentazione dei casi e quant’altro necessario per il buon funzionamento del servizio;
d) garantire gli interventi sia per le situazioni di emergenza (es. dimissioni ospedaliere) sia in caso di sciopero;
e) curare i periodi di affiancamento per il personale di nuovo inserimento;
f) comunicare in tempo reale all’Assistente Sociale comunale, telefonicamente e mediante posta elettronica, qualsiasi cambiamento che riguardi l’organizzazione del piano di lavoro (assenze dell’utente, ricoveri ecc);
g) trasmettere con congruo anticipo i piani ferie degli operatori.
I compiti degli operatori saranno i seguenti:

a) curare la registrazione delle prestazioni effettuate presso ciascun utente;
b) segnalare tempestivamente particolari situazioni (ad es. degrado ambientale, casi di particolare rischio socio-sanitario), l’eventuale assenza dell’utente o il suo rifiuto alle prestazioni programmate a suo favore;
c) partecipare alla riunioni settimanali di programmazione, di monitoraggio con l’Assistente Sociale Comunale (gli operatori supplenti devono partecipare a tali riunioni almeno una volta al mese). 
Art. 11. OBBLIGHI PARTICOLARI DELLA DITTA AFFIDATARIA E DEGLI OPERATORI 

La Ditta affidataria deve:

a) assicurare la disponibilità del personale necessario per lo svolgimento delle prestazioni richieste. Per far fronte ai casi di assenza degli operatori (per malattia, ferie, ecc.) dovranno essere sempre a disposizione immediata almeno un operatore supplente ;

b) tenere conto dell’esigenza di continuità del rapporto operatore-utente, con particolare attenzione alla riduzione del turn-over degli operatori e alla polivalenza degli interventi. Nel caso in cui si renda necessario un turn-over degli operatori, dovrà curare a proprie spese l’adeguato passaggio delle consegne tra gli stessi (affiancamento, presentazione casi, ecc);

E’ fatto obbligo alla Ditta affidataria di dare immediata comunicazione di eventuali assenze del personale e assicurarne la contemporanea immediata sostituzione trasmettendo, per iscritto, la sua presumibile durata ed il nominativo del supplente, nonché copia dell’attestato dei requisiti professionali.

Il SAD di cui al presente capitolato deve essere erogato all'utente con continuità, di conseguenza la Ditta dovrà garantire l’immediata sostituzione degli operatori dedicati al servizio ed assenti per qualsiasi motivo, con altri operatori in possesso degli stessi requisiti tecnici e di professionalità. I sostituti stabilmente dedicati al servizio devono essere preventivamente individuati dalla Ditta, essere in numero minimo di 1 e devono essere adeguatamente istruiti senza oneri per il Comune. Nel caso di sostituzione del personale, anche per periodi limitati di tempo (ferie, malattie ecc.) la Ditta affidataria garantisce, con oneri a proprio carico, un adeguato periodo di affiancamento del nuovo operatore con il personale in servizio al fine di garantire la continuità dell’intervento. Il fornitore dovrà assicurare la sostituzione del personale in giornata in caso di assenza per ferie o malattia.

Data la delicatezza del rapporto operatore-utente, la Ditta affidataria, su motivata richiesta dell’Assistente Sociale comunale referente, sarà tenuta a provvedere alla sostituzione degli operatori ritenuti inadeguati nei tempi concordati con l’Ufficio Servizi Sociali.

L’aggiornamento e la formazione degli operatori dovranno essere assicurati dalla Ditta affidataria.

Gli operatori devono effettuare le prestazioni di propria competenza con diligenza e riservatezza, seguendo il principio della collaborazione con ogni altro operatore, Ufficio e Struttura con cui vengono a contatto per ragioni di servizio. Costoro devono inoltre tenere una condotta irreprensibile nei confronti degli utenti assistiti e rispettare il vincolo del segreto d’ufficio per le attività affidate dal Comune.

E’ fatto obbligo all’operatore addetto all’assistenza indossare nelle ore di servizio il cartellino d’identificazione personale fornito dalla Ditta aggiudicataria.

Art. 12. COMPETENZE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
Compete all’Ente:

a) l’esame delle domande di assistenza domiciliare, la valutazione dei casi, la stesura del Progetto Assistenziale Individuale (PAI), la vigilanza del corretto e completo raggiungimento dell’obiettivo previsto dal progetto, nonché la funzione di promotore e coordinatore delle diverse risorse territoriali, favorendo anche forme innovative di collaborazione tra i servizi territoriali, il settore pubblico, quello privato e il volontariato nelle sue diverse forme di espressione. Nel progetto assistenziale vengono evidenziati gli interventi previsti per il raggiungimento degli obiettivi del progetto stesso, le tipologie e il numero degli interventi assistenziali assicurati, i tempi di erogazione del servizio e il numero degli operatori previsti. Il progetto sarà modificato al verificarsi di cambiamenti significativi della situazione sociale, familiare e sanitaria dell’assistito;

b) il controllo sulla corrispondenza tra interventi previsti nel progetto assistenziale individuale, gli interventi erogati e le modalità degli stessi;

c) l’individuazione di un’Assistente Sociale comunale quale referente organizzativo della programmazione e del controllo dei servizi oggetto del presente capitolato;

d) la convocazione di appositi incontri (settimanali) con gli operatori OSS della Ditta aggiudicataria, finalizzati all’esame e all’analisi dell’andamento della gestione dei servizi.
All’Amministrazione Comunale competono, inoltre, la supervisione generale dei servizi, la verifica ed il controllo per assicurare l'unitarietà, l'efficacia e l'efficienza degli interventi, nonché la congruità, qualità e puntualità delle prestazioni del personale.

La verifica in ordine all’andamento generale dei progetti di intervento verrà effettuata nell’ambito di riunioni periodiche tra l’Assistente Sociale del Comune di San Pietro Viminario, il coordinatore responsabile dell’affidamento e gli operatori interessati.

L’Amministrazione Comunale può disporre in qualsiasi momento, a sua discrezione e senza alcuna informazione preventiva, accertamenti volti a verificare l’andamento dei servizi e la rispondenza degli stessi a quanto richiesto dal presente capitolato. A tal fine la Ditta affidataria è tenuta a fornire la propria collaborazione.

Art. 13. ORARIO E MONTE ORE DEL SAD
II SAD, di norma, si effettua dalle ore 8.00 alle ore 18.00 dal lunedì al venerdì, lungo tutto l’anno solare, per un totale di circa 29 ore settimanali.

Tali previsioni hanno un valore puramente indicativo e non costituiscono impegno per il Comune, in quanto determinate dalle necessità assistenziali degli utenti e dai progetti educativi che si renderanno necessari.

In situazioni particolari e/o eccezionali, il servizio potrà essere anticipato o posticipato rispetto agli orari sopra indicati ed effettuato anche in giornate festive. Tale monte ore è comprensivo di:

· lavoro diretto con l'utenza;
· tempi di percorrenza (massimo 10 minuti) tra un luogo di lavoro e un altro (domicilio degli utenti);
· attività di socializzazione e animazione promosse dai Servizi Sociali.
· partecipazione alle riunioni settimanali con l'Assistente Sociale del Comune di San Pietro Viminario;
· partecipazione a riunioni, U.V.M.D., tavoli tecnici, ecc. su specifica richiesta dell'Assistente Sociale del Comune;
· attività di cura e aggiornamento della schede di monitoraggio dei servizi.
Art. 14. PERSONALE E FORMAZIONE

La Ditta affidataria dovrà garantire tutte le prestazioni previste per il SAD tramite proprio personale qualificato. Gli operatori socio-sanitari (OSS) devono essere in possesso dei titoli di qualificazione professionale riconosciuti dalla normativa regionale (DGR N. 3446/1986, L.R. N. 20/2001, DGRV N. 2230/2002, DGRV n. 3973/2002), o equipollente se di altre regioni o stati europei (ASA –OSA –OSS –OTA – infermiere generico – corso per ausiliario socio-sanitario), ed aver frequentato i relativi corsi di aggiornamento organizzati/autorizzati dalla Regione Veneto; devono inoltre aver maturato esperienza lavorativa con tale qualifica non inferiore a 6 mesi e non derogabili, prestati presso un ente locale o una struttura protetta per anziani o disabili, nonché dell’idoneità fisica al servizio e delle patente B.

Il possesso dei titoli e requisiti professionali deve risultare da idonea documentazione ovvero mediante dichiarazione sostitutiva resa ai sensi dell'art. 47 del D.P.R. n.445/2000, anche dal legale rappresentante della Ditta.

La Ditta affidataria è tenuta a fornire prima dell’inizio del servizio l’elenco nominativo degli operatori che impiega nel servizio con i titoli professionali richiesti e deve provvedere a comunicare per iscritto ogni variazione a detto elenco, prima che la variazione abbia luogo.

Per il personale impiegato nei servizi, la Ditta affidataria si impegna a garantire retribuzioni, contributi assicurativi e previdenziali, assicurazioni e idoneità sanitarie e in genere tutti gli obblighi risultanti da disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro, di assicurazioni sociali, prevenzioni infortuni ecc. sollevando il Comune da qualsiasi obbligo e responsabilità (Art. 24).
La Ditta affidataria, relativamente al personale, si impegna:

a) ad adibire al servizio personale idoneo, di provata capacità, onestà e riservatezza, che dovrà mantenere il più assoluto riserbo su quanto sia venuto a conoscenza nell’espletamento del Servizio;

b) a garantire la stabilità e la continuità del servizio in ogni circostanza, assicurando personale quantitativamente e qualitativamente adeguato alle necessità;

c) a svolgere il proprio servizio garantendo interventi e prestazioni attuati da personale che operi nel pieno rispetto dell’utente, ponendosi come obiettivo il mantenimento il più a lungo possibile della sua autonomia personale e delle sue abilità residue;

d) a mantenere la più stretta disciplina fra il personale alle proprie dipendenze ed a prendere idonei provvedimenti disciplinari a carico di coloro che si comportassero in modo non corretto, fino all’allontanamento, nei casi di particolare gravità e/o su richiesta motivata del Comune. E' fatto divieto assoluto alla Ditta affidataria ed ai singoli operatori di ricevere qualsiasi tipo di compenso e di intrattenere rapporti privatistici con gli utenti beneficiari del servizio;

f) a garantire, con oneri a proprio carico, la formazione e l’aggiornamento del personale in servizio pari ad almeno 18 ore pro capite l’anno; 
g) all'adeguamento del servizio alle norme imposte dalla legge in materia di sicurezza dei lavoratori;

h) al rispetto dei contratti di lavoro relativamente al trattamento salariale, normativo, previdenziale ed assicurativo.

Nel caso di turn-over degli operatori o di variazioni del piano di lavoro, determinate da esigenze della Ditta affidataria o del personale impiegato, l’affiancamento e la presentazione dei casi è a carico della stessa.

E’ prevista la sostituzione degli operatori, su richiesta motivata del Comune, che dovessero risultare non idonei allo svolgimento del servizio, assumendo comportamenti non consoni all’attività che sono chiamati a svolgere e che possono provocare disagi agli utenti.

La Ditta affidataria si obbliga ad esibire al Comune, in qualsiasi momento e a semplice richiesta, le ricevute mensili attestanti gli stipendi pagati ed il versamento degli oneri assicurativi assistenziali e previdenziali relativi al personale adibito al servizio. In caso di inottemperanza a tale obbligo, o qualora siano riscontrate delle irregolarità, il Comune segnalerà la situazione al competente Ispettorato del lavoro all’INPS. (Art. 24)

La Ditta affidataria si impegna ad esercitare, nelle forme che meglio riterrà opportune, il controllo e la vigilanza sul corretto svolgimento del servizio da parte del personale impiegato, sia con riferimento al rispetto degli orari di lavoro che alla qualità dell’intervento effettuato presso l’utente. Gli incarichi affidati in applicazione del presente affidamento non comportano alcun rapporto di lavoro subordinato con il Comune.

Art. 15. OBBLIGHI DEL PERSONALE

Il personale adibito al servizio è tenuto ad un comportamento improntato alla massima correttezza, ad agire in ogni occasione con la diligenza professionale del caso, essere munito ed esporre apposita tessera di riconoscimento corredata da fotografia e contenente le generalità del lavoratore e del datore di lavoro.

In particolare il personale addetto al servizio deve:

· rispettare gli obblighi di cui al D.lgs. n. 196/2003;

· provvedere alla puntuale e corretta compilazione della documentazione predisposta dalla ditta affidataria;

· provvedere all’applicazione dei sistemi previsti per il controllo dell’effettività delle prestazioni svolte, mediante attivazione al domicilio degli utenti di dispositivi comprovanti le prestazioni effettuate, la durata dell’intervento e la data. In particolare tutti gli operatori devono essere in possesso di una scheda giornaliera di servizio, in essa trascrivono: il nome dell’assistito, il tipo di prestazione effettuata, l’orario di inizio e di fine, controfirmata dall’utente o da familiare di riferimento;

· attuare e rispettare quanto previsto dal piano assistenziale individualizzato nonché le indicazioni di lavoro fornite dall’assistente sociale referente;

· garantire la non accettazione di compensi, di qualsiasi natura, da parte degli utenti in relazione alle prestazioni effettuate o da effettuarsi;

· rilevare e comunicare tempestivamente ogni eventuale problema o variazione emergente nella situazione socio–assistenziale dell’utente ai fini del monitoraggio dell’intervento;

· non accogliere autonomamente richieste di servizio da parte dell’utente che non sino state concordate in equipe e che pertanto non rientrino nel PAI;

· favorire l’azione di verifica e valutazione da parte dell’assistente sociale sui risultati conseguiti;

· avere attenzione relazionale non solo nei confronti del destinatario dell’intervento ma anche nei confronti dei familiari dello stesso;

· non stipulare accordi privati extra orario lavorativo con gli utenti del servizio ai fini dell’esecuzione di prestazioni aggiuntive;

· mantenere tra colleghi un comportamento improntato alla collaborazione e alla correttezza ai fini di un efficace lavoro di gruppo;

· non operare in modo da sostituirsi né ai familiari eventualmente presenti e attivi, tenendo sempre presenti le finalità del servizio e gli obiettivi del progetto individuale;

· rendere riconoscibile l’intervento domiciliare mediante divisa e tesserino visibile di riconoscimento, recante qualifica lavorativa;

· mantenere un comportamento rispettoso della dignità e della riservatezza dell’utente, improntato alla tutela del segreto professionale, a garantire lo svolgimento puntuale di quanto concordato in fase di programmazione con il coordinatore del servizio e in coerenza con il piano di intervento individualizzato;

· operare in linea con i principi della tutela fisica e psichica dei cittadini e nel rispetto dei diritti individuali;

· rispettare quanto previsto dall’art 2 del D.P.R. n. 62/2013.

Art. 16. FORNITURA MATERIALE PER L’ESPLETAMENTO DEL SAD
La Ditta affidataria si obbliga a fornire agli operatori addetti all’assistenza vestiario e strumenti necessari all’esecuzione delle prestazioni richieste, anche ai fini della normativa vigente, quale:

· grembiule adeguato al servizio svolto;
· guanti monouso;
· tessera di riconoscimento, corredata da fotografia recente, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.
Tutto il materiale di protezione dovrà essere adeguato per quantità e qualità a norma delle vigenti disposizioni in materia di sicurezza. Nel caso di interventi che richiedano particolari precauzioni igienico sanitarie, atte a garantire l’incolumità degli operatori, la Ditta affidataria si obbliga a fornire i materiali di protezione a perdere.

Art. 17. MEZZI ED ATTREZZATURE IN DOTAZIONE DEL SAD E RISORSE DEL COMUNE
Gli operatori addetti all’assistenza dovranno essere dotati di un mezzo di trasporto.
Tutte le spese relative agli automezzi sopraccitati sono a totale carico della Ditta affidataria.

Il tempo di prestazione addebitabile al Comune è registrato con l’inizio della prima prestazione a domicilio e termina con l’ultima prestazione a domicilio della giornata, compresi i tempi di percorrenza necessari (che non devono superare i dieci minuti, salvo comprovate necessità che l’operatore dovrà comunicare tempestivamente al Coordinatore).

La Ditta affidataria doterà, con oneri a proprio carico, ogni operatore di un cellulare di servizio, utilizzabile anche per comunicare con i Servizi Sociali del Comune, al fine di ottimizzare lo svolgimento dei servizi.

Per la realizzazione del SAD il Comune di San Pietro Viminario mette a disposizione del personale uno spazio dell’Ufficio Servizi Sociali attrezzato in modo idoneo per lo svolgimento delle riunioni e per depositare il materiale necessario.

L'aggiudicatario si impegna a disporre, in caso di aggiudicazione del servizio e per tutta la durata del contratto, di una sede operativa che non disti più di Km. 35 dalla sede municipale di San Pietro Viminario (Via Marconi, 26) distanza rilevabile dal sito: www.viamichelin.it .
Art. 18. DOCUMENTAZIONE E RENDICONTAZIONE

La Ditta affidataria si impegna a trasmettere al Comune via pec, entro 15 giorni dalla chiusura del mese di riferimento, report dei servizi/prestazioni effettuati come di seguito specificato.
La Ditta affidataria si impegna a produrre report mensili per ciascun operatore, in formato excel e via pec, organizzati in ordine alfabetico che dovranno contenere la rendicontazione dell’attività svolta con l’indicazione di:

· il giorno (lunedì, martedì, ecc)
· la data (gg/mm/aaaa), le ore di entrata e di uscita (hh:mm);
· il totale delle ore di servizio (hh:mm:);
· il cognome e nome dell’utente;
· le prestazioni effettuate o prestazione prevalente;
· i tempi di spostamento e chilometri percorsi, per fini statistici.
I report mensili sopramenzionati dovranno corrispondere ai servizi programmati nei piani di lavoro settimanali ed effettuati nel corso del mese, e costituiranno la base sulla quale il Comune svolgerà la propria verifica ai fini della fatturazione. 

Il Comune si riserva la facoltà di richiedere ulteriori schede riepilogative e/o di dettaglio sulle attività svolte, in relazione ad ulteriori esigenze statistiche. 
Art. 19. VERIFICA E VALUTAZIONE DEL SAD 

Competono al Comune la vigilanza ed il controllo sulle attività, in particolare la verifica delle congruità, delle puntualità delle prestazioni rispetto agli obiettivi dei servizi oggetto dell’affidamento e della normativa vigente.

All’Appaltatore, tramite il proprio coordinatore, competono la verifica e il controllo al fine di assicurare l'unitarietà, l'efficacia ed efficienza degli interventi, nonché la congruità e puntualità delle prestazioni del personale.

Gli strumenti di verifica e valutazione del SAD sono costituiti da:

· incontri di valutazione e monitoraggio, singoli o in equipe, tra i diversi operatori e l'Assistente Sociale del Comune;
· schede di attività degli operatori nell'organizzazione del servizio, fornite dalla Ditta;
· relazioni annuali dettagliate sull'andamento dei servizi espletati, ad opera del Coordinatore, e che dovranno essere trasmesse entro il 31 dicembre di ogni anno; dovranno evidenziare, rispetto all'utenza, i risultati ottenuti, gli eventuali problemi/criticità emersi nei servizi nonché le proposte di risoluzione;
· incontri di valutazione e verifica del Servizio tra il Coordinatore e l'Assistente Sociale del Comune, da svolgersi con cadenza almeno semestrale od ogni qualvolta ne venga ravvisata la necessità.
AI Comune potrà promuovere periodicamente una “customer satisfaction survey” coinvolgendo direttamente gli utenti dei servizi. Tale analisi comprenderà la valutazione anche del singolo operatore. In base ai risultati la Ditta affidataria dovrà predisporre tutti gli interventi migliorativi necessari.

Art. 20. REFERENTE RESPONSABILE

La Ditta affidataria dovrà nominare, prima dell’avvio del servizio, un suo referente che sarà l'unico interlocutore per l'Amministrazione Comunale, nonché responsabile per tutte le provvidenze che riguardano gli adempimenti di oneri contrattuali.

Tutte le contestazioni di inadempienza fatte in contraddittorio con detto referente si intendono fatte direttamente all'appaltatore titolare e le risposte dovranno essere sottoscritte dal medesimo referente.

Detto rappresentante dovrà essere a disposizione del Comune.

Art. 21. COPERTURA ASSICURATIVA

La Ditta affidataria dovrà provvedere, a propria cura e spese, a stipulare una specifica polizza assicurativa di responsabilità civile per Responsabilità Civile (RCT/O) verso terzi a copertura dei rischi derivanti dall'esecuzione del servizio, avente le seguenti caratteristiche minime:

· Massimale RCT (danni fisici e materiali cagionati a terzi): almeno Euro 1.000.000,00;
· Massimale RCO (danni fisici cagionati a prestatori di lavoro): almeno Euro 1.000.000,00 per ciascun prestatore di lavoro infortunato;
· Qualifica di "terzo" al Comune di Sa Pietro Viminario;
· Descrizione puntuale e completa del rischio assicurato;
· Responsabilità personale dei prestatori di lavoro e dei parasubordinati;
· RCO espressamente estesa alle malattie professionali dei prestatori di lavoro, sia riconosciute dall'INAIL, sia riconosciute per effetto di decisioni della magistratura, manifestatesi entro dodici mesi dalla cessazione del rapporto di lavoro e/o della polizza stessa;
Le polizze dovranno contenere l'esplicito impegno della compagnia assicuratrice a notificare al Comune di San Pietro Viminario:

· eventuali disdette della polizza per qualsiasi causa;

· il mancato rinnovo della polizza;

· il mancato pagamento della polizza e delle sue appendici. 
Resta, inoltre, inteso che:

· i rischi non coperti dalle polizze, gli scoperti e le franchigie si intendono a carico della ditta affidataria;

· in caso di aggiudicazione la Ditta affidataria si obbliga a presentare (pena la revoca dell'aggiudicazione) copia della suddetta polizza entro 10 giorni dall'affidamento del Servizio.

Art. 22. STANDARD TECNICI E NORME DI SICUREZZA D.Lgs. 81/2008

La Ditta affidataria è tenuta all'osservanza delle disposizioni del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.

Dovrà comunicare il nominativo del proprio Responsabile del servizio di Prevenzione e Protezione e delle altre figure previste dal D.Lgs. n.81/2008.

Le prestazioni devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di sicurezza ed igiene sul lavoro.

La Ditta affidataria deve osservare e far osservare ai propri lavoratori tutte le norme di legge e di prudenza ed assumere inoltre di propria iniziativa tutti gli atti necessari a garantire la sicurezza e l'igiene sul lavoro, adottando altresì ogni atto necessario a garantire la vita e l'incolumità delle persone addette ai lavori e dei terzi, nonché ad evitare qualsiasi danno a beni pubblici e privati.

Art. 23. RISPETTO DEL GDPR  - Regolamento UE 2016/679
La Ditta affidataria è tenuta all'osservanza del GDPR  - Regolamento UE 2016/679 entrata in vigore il 25 maggio 2018 in sostituzione della direttiva sulla protezione dei dati (ufficialmente Direttiva 95/46/EC) istituita nel 1995, e in abrogazione alle norme del Codice per la protezione dei dati personali (dlgs.n. 196/2003).

II nominativo del Responsabile deve essere comunicato in sede di affidamento.

Il personale è tenuto a mantenere il segreto d'ufficio su fatti e circostanze di cui sia venuto a conoscenza nell'espletamento dei propri compiti.

Art. 24. TRATTAMENTO DEI LAVORATORI

Ai sensi dell'art. 50 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., ai fini di promuovere la stabilità occupazionale del personale impiegato, la Ditta affidataria è tenuta a riassumere prioritariamente e comunque proporzionalmente al fabbisogno determinato dal presente capitolato, il personale attualmente in servizio che si renderà disponibile alla continuazione del rapporto di lavoro richiesto, garantendo le condizioni di maggior favore per il lavoratore.

La Ditta dovrà attuare nei confronti dei lavoratori dipendenti e se cooperative, anche nei confronti dei soci lavoratori, almeno le condizioni normative e retributive previste dal contratto collettivo nazionale di lavoro firmato dalle rappresentanze sindacali di categoria o Contratti Collettivi Nazionali del Lavoro di categoria, oppure contratto più vantaggioso per il lavoratore.

Ai lavoratori, dipendenti o soci, sono mantenute da parte della Ditta affidataria le eventuali documentate condizioni economiche di miglior favore maturate nel precedente rapporto d'impiego. La cooperativa, potrà illustrare i vantaggi economici e giuridici delle condizioni di "socio" ma, nel rispetto delle libertà costituzionalmente garantite, nessun lavoratore potrà essere costretto ad accettare la condizione di socio, in fase di cambio gestione.

La ditta affidataria è tenuta ad osservare scrupolosamente quanto previsto in ordine alla regolarità, tempestività ed integrità dei versamenti contributivi.

L'appaltatore deve osservare scrupolosamente tutte le norme derivanti dalle vigenti disposizioni in materia di Prevenzione degli Infortuni sul Lavoro, in materia di igiene sul lavoro, assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, previdenze per disoccupazione, invalidità e vecchiaia ed ogni altra malattia professionale ed ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in costanza di rapporto per la tutela dei lavoratori.

Qualora l'impresa non risulti in regola con gli obblighi di cui sopra, questa Amministrazione procederà alla risoluzione del contratto e all'affidamento del servizio all'impresa che segue immediatamente in graduatoria l'aggiudicatario. Alla parte inadempiente saranno addebitate le maggiori spese sostenute da questa Amministrazione. L'esecuzione in danno non esclude eventuali responsabilità civili o penali della ditta.

Art. 25. INADEMPIENZE, PENALITÀ’
L'inadempienza degli obblighi contrattuali, non imputabile a forza maggiore, debitamente accertata a mezzo dichiarazione sottoscritta dal Responsabile dei Servizi Sociali, comporterà a carico del Gestore del servizio una penalità, a seconda della gravita. Ove si verifichino gravi inadempienze quali:

· mancata attivazione del Servizio su richiesta del Comune;
· prestazione di servizio giornaliero con personale privo dei requisiti richiesti e/o non attestati;
· mancata realizzazione della formazione ed aggiornamento professionale annuale;
· turn over eccessivo degli operatori da parte del Gestore del servizio nell'esecuzione delle prestazioni previste nel presente capitolato, il Comune di San Pietro Viminario inviterà per iscritto il Gestore del Servizio a porvi rimedio; trascorsi 10 giorni senza ottenere le dovute giustificazioni, o senza ci sia stato posto rimedio alle inadempienze, il Comune applicherà la penale di € 2.000,00.
In particolare la penale sarà applicata in modo automatico per € 250,00 nel caso di mancata sostituzione dell'operatore assente per ferie, malattia, maternità.

A seguire si elencano le penalità applicabili:

	VIOLAZIONE O INADEMPIMENTO
	PENALE

	Impiego di personale privo di idoneo profilo/titolo o con esperienza inferiore a quanto
	€ 1.000,00

	previsto da contratto
	


	Comportamento irrispettoso e/o pregiudizievole degli operatori a danno agli utenti
	€ 500,00

	Mancata comunicazione nel momento in cui si verifica la modifica e/o l’impedimento
	€ 500,00

	nello svolgimento del servizio
	

	Accertata irreperibilità del Coordinatore nei tempi e modalità previste
	€ 1.000,00

	Mancato rispetto del piano formativo e di aggiornamento del personale
	€ 500,00

	Turn over eccessivo degli operatori da parte del Gestore del servizio
	€ 2.000,00

	Sostituzione del personale oltre i termini previsti dal capitolato
	€ 250,00

	Ritardo del personale impiegato nello svolgimento del singolo servizio
	€ 200,00

	Mancata produzione delle relazioni periodiche annuali
	€ 500,00


Art. 26. ESECUZIONE DEL SERVIZIO IN PENDENZA DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO

L'Amministrazione Comunale si riserva di dare avvio alla prestazione contrattuale in via d'urgenza, anche in pendenza della stipulazione del contratto e, comunque, dopo:

· la costituzione di cauzione definitiva con le modalità di cui al successivo art. 30;

· la trasmissione di copia conforme della/e polizza/e specificata/e al precedente art. 21;

· la trasmissione dei documenti relativi al personale specificati al precedente art. 14.

Art. 27. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Nel caso di inadempienze gravi, accertate e ripetute, il Comune avrà facoltà di risolvere il rapporto obbligatorio derivante dal presente capitolato, previa notificazione scritta e diffida al soggetto aggiudicatario in forma amministrativa, con tutte le conseguenze di legge che la risoluzione comporta, ivi compresi la facoltà di affidare il servizio a terzi in danno del soggetto affidatario e salva l'applicazione delle penali prescritte.

Le parti convengono che il Comune dovrà rivalersi, per ottenere il risarcimento di eventuali danni contestati al soggetto affidatario, ed il pagamento di penalità irrogate, operando ritenuta in sede di pagamento dei corrispettivi dovuti.

Indipendentemente dall'applicazione delle penali previste il Comune ai sensi e per gli effetti dell'art. 1456 del CC e seguenti, si riserva la facoltà di risolvere immediatamente il contratto nei seguenti casi:

· abbandono del servizio e/o sospensione della prestazione per fatto dell’Impresa aggiudicataria per una durata superiore a 12 ore, salvo giustificate cause;
· per mancato assolvimento degli obblighi contrattuali e di legge in materia di liquidazione stipendi o trattamento previdenziale ed assicurativo a favore del personale della Ditta affidataria;
· subappalto delle prestazioni del SAD;
· violazione del segreto d’ufficio e della tutela della privacy;
· grave inadempimento in relazione alle obbligazioni contrattuali, nonché grave irregolarità e grave ritardo (per negligenza dell’appaltatore), tali da compromettere la buona riuscita della prestazione contrattuale;
· mancato assolvimento degli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge n. 136/2010 in materia di tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’affidamento;
· accertamento di false dichiarazioni rese in sede di gara, frode e/o procedure concorsuali;
· reiterata inosservanza delle disposizioni di cui al presente capitolato e/o cumulo da parte del prestatore di servizi di una somma delle penalità superiore al 10% dell'importo del contratto;
· inaffidabilità ed insufficienza organizzativa nell’esecuzione delle prestazioni previste dal presente capitolato;
· mancato rispetto degli standards qualitativi e/o progettuali presentati nella relazione tecnica;
· grave inosservanza delle disposizioni di cui al presente capitolato, anche singola, che provochi pregiudizio della salute e della sicurezza degli utenti e del personale in servizio;
· ogni altra violazione che renda di fatto impossibile la prosecuzione del rapporto contrattuale nonché in tutti gli altri casi previsti dal codice civile.
Dette inadempienze saranno contestate via pec, concedendo dieci giorni per le controdeduzioni e, se non ritenute congrue, il Comune assumerà le proprie autonome decisioni motivate.

A seguito di risoluzione anticipata del rapporto obbligatorio, il Comune liquiderà le prestazioni regolarmente effettuate e su presentazione di regolare rendicontazione decurtate degli oneri aggiuntivi derivanti dallo scioglimento del contratto ai sensi dell'art. 108 del D.Lgs n.50/2016.

Art. 28. RECESSO UNILATERALE

E' facoltà dell’Amministrazione comunale procedere, durante l'esecuzione del rapporto, al recesso unilaterale per motivi di pubblico interesse, dandone comunicazione con raccomandata A/R o posta elettronica certificata al Gestore del servizio con almeno 30 giorni di preavviso.

Trascorsi 30 giorni dal ricevimento della comunicazione il rapporto è automaticamente risolto e il Gestore del servizio ha diritto esclusivamente al pagamento del servizio effettuato sino allo scioglimento del contratto.

In caso di recesso la Ditta aggiudicataria ha diritto al pagamento delle prestazioni eseguite, purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali pattuite, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria e a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 C.C.

Art. 29. ESECUZIONE DEL DANNO

Qualora la Ditta affidataria ometta di eseguire, anche parzialmente, le prestazioni oggetto del contratto con le modalità ed entro i termini previsti, l'Amministrazione Comunale potrà ordinare ad altra Ditta - senza alcuna formalità - l'esecuzione parziale o totale di quanto omesso dall'appaltatore stesso, al quale saranno addebitati i relativi costi ed i danni eventualmente derivati al Comune.

Per la rifusione dei danni ed il pagamento di penalità, l'Amministrazione Comunale potrà rivalersi, mediante trattenute, sugli eventuali crediti dell'appaltatore ovvero, in mancanza, sul deposito cauzionale che dovrà, in tal caso, essere immediatamente reintegrato.

Art. 30. CESSIONE DEL CONTRATTO

E' fatto divieto alla Ditta affidataria di cedere, anche parzialmente, il presente contratto. La cessione si configura anche nel caso in cui l'appaltatore venga incorporato in altra azienda, nel caso di cessione di azienda o di ramo di azienda e negli altri casi in cui sia oggetto di atti di trasformazione a seguito dei quali perda la propria identità giuridica.

Art. 31. CAUZIONE DEFINITIVA

La cauzione definitiva, stabilita nella misura del 10% dell'importo contrattuale, dovrà essere versata a cura dell'appaltatore, in sede di stipulazione del contratto, a garanzia della regolare esecuzione del servizio e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempienza delle obbligazioni, fatta salva la risarcibilità del maggior danno.
L'importo della cauzione, ai sensi dell'art. 93, comma 7, del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., è ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, ovvero la dichiarazione di presenza di elementi significativi e tra loro correlati di tale sistema.

Per fruire di tale beneficio, il candidato segnala, in sede di offerta, il possesso del requisito e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigente.


La cauzione resterà vincolata fino al completo soddisfacimento degli obblighi contrattuali anche dopo la scadenza del contratto fino a che non sia stata definita ogni eventuali controversia.

Art. 32. PAGAMENTO CORRISPETTIVI

II prezzo orario sarà quello di aggiudicazione della gara. Tale prezzo si intende onnicomprensivo di tutti i servizi, prestazioni, e le spese necessarie per la perfetta esecuzione dell'affidamento e di ogni obbligo ed onere che gravi sulla Ditta affidataria a qualunque titolo, secondo le condizioni specificate nel presente capitolato.

Alla liquidazione dei compensi spettanti alla Ditta affidataria si provvedere su presentazione di regolare fattura elettronica.

Contestualmente alla fattura deve pervenire al protocollo comunale via pec un rendiconto dove risultano registrate la natura e la durata delle prestazioni, come meglio specificato all’art.18.

L'appaltatore si fa onere di allegare alla fattura (o di far pervenire contestualmente al protocollo comunale via pec) la documentazione attestante il versamento dei contributi previdenziali e dei contributi assicurativi obbligatori per gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali dei suoi dipendenti.

Con il suddetto corrispettivo l'appaltatore si intende compensato di qualsiasi suo avere per il servizio di che trattasi, senza alcun diritto a nuovi o maggiori compensi, in tutto essendo soddisfatto dal Comune con il pagamento del corrispettivo stesso.

Dal pagamento del corrispettivo sarà detratto l'importo delle eventuali penalità applicate.
Compete al Comune la gestione delle eventuali tariffe poste a copertura del servizio di assistenza domiciliare.

Art. 33. DIVIETO DI SUBAPPALTO

Il soggetto affidatario del contratto esegue in proprio il servizio. Il contratto non può essere ceduto a pena di nullità ai sensi dell'art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.
In caso di inosservanza di tali obblighi, fermo restando il diritto al risarcimento di ogni danno e spesa, il Comune avrà facoltà di risolvere il contratto ai sensi dell'art. 1456 codice civile, previa dichiarazione da comunicarsi all'aggiudicatario con raccomandata A/R o posta elettronica certificata e di commissionare a terzi l'esecuzione delle residue prestazioni contrattuali in danno all'aggiudicatario stesso.

Art. 34. AVVALIMENTO

L'operatore economico può soddisfare la richiesta relativa al possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, tecnico e professionale avvalendosi delle capacità di altri soggetti ai sensi dell'ari. 89 del D.Lgs. 50/2016.

Non è consentito, a pena di esclusione, che più di un concorrente partecipante alla presente gara si avvalga della stessa impresa ausiliaria.

Non è ammessa, a pena di esclusione la partecipazione contemporanea alla presente gara dell'ausiliario e dell'ausiliato quali distinti concorrenti.

Le risorse messe a disposizione del concorrente da parte dell'impresa ausiliaria debbono essere dichiarate da entrambi in sede di partecipazione alla RDO. A tal fine è fatto obbligo, a pena di esclusione, che vengano utilizzati i modelli predisposti dal committente ed allegati al presente capitolato.

Il soggetto ausiliario dovrà essere in possesso di tutti i requisiti generali previsti dalla legge per contrattare con la pubblica amministrazione. Tali requisiti debbono essere dichiarati in sede di gara e sono soggetti a verifica con le modalità stabilite dalle vigenti disposizioni.

Il concorrente dovrà produrre in originale o in copia autentica, il contratto in virtù del quale l'impresa ausiliaria si obbliga nei suoi confronti a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata della concessione.

Nel caso di avvalimento nei confronti di un'impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto di cui al comma precedente, l'impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo.

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario, in ragione dell'importo del presente affidamento.

Il concorrente e l'impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti del committente in relazione alle prestazioni oggetto del contratto.

Il contratto è in ogni caso eseguito dall'impresa che partecipa alla RDO e l'impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Art. 35. STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E OBBLIGHI CONTRATTUALI

Dopo la formale aggiudicazione, la Ditta affidataria dovrà avviare il servizio pure in pendenza della stipula del contratto di affidamento.

Nel termine che verrà fissato dal Comune il soggetto aggiudicatario dovrà presentare per la stipula del contratto la documentazione richiesta dal Comune di san Pietro Viminario nonché la cauzione definitiva, a norma dell'Art. 31 del presente capitolato.

Il contratto sarà stipulato con modalità elettronica in forma pubblica amministrativa.

Ove il termine fissato dal Comune non venga rispettato senza giustificati motivi l'Ente può unilateralmente dichiarare, senza bisogno di messa in mora, la decadenza dell'aggiudicazione, dando inizio altresì alla procedura in danno con rivalsa delle spese e con facoltà della stessa di procedere all'aggiudicazione del servizio al secondo in graduatoria.

Art. 36. SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese, compresi gli oneri fiscali, inerenti e conseguenti alla stipulazione del contratto, nessuna eccettuata od esclusa, sono a carico esclusivo dell'aggiudicatario, senza diritto di rivalsa nei confronti del Comune.

Art. 37. FORO COMPETENTE

Per qualunque controversia che dovesse insorgere tra le parti sull'interpretazione od esecuzione del servizio disciplinato dal presente capitolato per la quale non si riesca ad addivenire ad un accordo bonario tra le parti, è competente il Foro di Padova.
Art. 38. SEDE LEGALE

Ai fini del presente contratto le parti eleggono il domicilio legale presso la Sede Municipale del Comune di San Pietro Viminario.

Art. 39. RINVIO ALLE DISPOSIZIONI DI LEGGE

Per quanto non previsto e specificato dal presente capitolato si rinvia alle disposizioni previste dalla normativa vigente.
